
Obiettivo raggiunto!
La fedeltà di Dio nel progetto Medio Oriente di AITB

Nei numeri 3/2014 e 1/2021 di “Parola e Azioni” (consultabili sul nostro sito alla pagina “Notiziario”) abbiamo già parlato del progetto 
Medio Oriente che AITB sta portando avanti da diversi anni.

Dopo tanti anni di lavoro, nell’estate 2025 è stata finalmente stampata e distribuita l’intera Bibbia nella lingua di questo gruppo 
etnico, e per noi è stato un momento di grandissima gioia e di ringraziamento a Dio per la sua grande fedeltà!

In diverse nazioni dove questo popolo è presente, sono state organizzate grandi feste per celebrare l’arrivo della Bibbia. Durante 
queste celebrazioni, oltre a canti e preghiere di ringraziamento, alcune delle persone coinvolte in questo lavoro hanno raccontato la 
loro esperienza e altre hanno potuto testimoniare di come il Vangelo ha cambiato la loro vita. 

La Parola di Dio è stata accolta con grande gioia! Ai presenti sono state distribuite le Bibbie, e vari di loro ne hanno prese anche più 
copie per portarle nella loro chiesa locale e darle ad amici non credenti. 

A distanza di alcuni mesi abbiano raccolto alcune testimonianze per ricordare il lavoro fatto e vedere i primi frutti che la diffusione 
della Bibbia sta portando fra questo popolo.
[Nota: i nomi delle persone sono stati cambiati per ragioni di sicurezza]

Rewan
Rewan è stato il traduttore 
principale di questo progetto 
per oltre 30 anni. Oggi è uno 
dei responsabili di una grande 
chiesa formata da persone del 
suo popolo che, come lui, sono 
emigrate all’estero per lavoro.

Gli abbiamo chiesto di 
raccontarci come ha iniziato a 
lavorare alla traduzione.

“Ho accettato il Signore 
quando ero giovane, tornato da 
poco dal servizio militare, 
grazie all’incontro con un amico che era diventato cristiano. Io 
vivevo in un paese dell’Ex-Unione Sovietica, e a quel tempo era 
proibito possedere una Bibbia, ma lui me ne aveva data una 
scritta nella lingua nazionale e io, in segreto, avevo potuto iniziare 
a leggerla. Quelle parole mi avevano toccato talmente tanto che 
ho desiderato averle nella mia lingua per poter parlare di Gesù al 
mio popolo. A quel tempo non sapevo che ci fossero 
organizzazioni e missionari che si occupavano specificatamente 
della traduzione della Bibbia. Pensavo che, se non l’avessi tradotta 
io, non lo avrebbe mai fatto nessuno.

Nella cucina di casa mia, avevo una dispensa sotterranea alla 
quale accedevo attraverso una botola. Pensai che era il posto 
ideale dove lavorare senza essere visto dai vicini, per cui ho 
portato lì sotto un piccolo tavolo e una candela e ho iniziato a 

scrivere a mano su un 
quaderno il Vangelo di 
Giovanni nella mia lingua. 

Quando è crollato il regime 
comunista e il nostro Stato ha 
ottenuto l’indipendenza, 
attraverso altri credenti, sono 
venuto a sapere che c’era una 
organizzazione missionaria che 
voleva tradurre la Bibbia nella 
mia lingua. Questo era il mio 
sogno che si stava realizzando, 
Dio aveva ascoltato il desiderio 
del mio cuore!

Alcuni missionari si sono messi in contatto con me, io gli ho 
fatto vedere quello che avevo scritto sui miei quaderni. Loro erano 
entusiasti di quello che avevo fatto, e si sono offerti di aiutarmi.

Io non avevo una formazione accademica, avevo fatto pochi 
anni di scuola, lavoravo come autista di autobus, e non avevo idea 
dell’importanza di lavorare insieme a dei tecnici che potessero 
consultare i testi originali e aiutarmi a capirne il significato. Loro 
mi hanno insegnato come si traduce la Bibbia e da allora sono 
stati al mio fianco aiutandomi a tradurre meglio.

Nel corso degli anni si sono aggiunte altre persone, e insieme 
abbiamo formato un team di traduttori madre lingua. Questo ha 
facilitato molto il lavoro, perché ci ha permesso di confrontarci e 
decidere insieme il modo migliore per trasmettere il messaggio 
della Scrittura al nostro popolo”.
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Baran
Baran è stato tra i primi credenti della sua zona e oggi è 
responsabile di alcune chiese. Ha lavorato con noi fin dall’inizio, 
prima ospitandoci e insegnandoci la sua lingua e la sua cultura, poi 
collaborando alla traduzione della Bibbia per molti anni. Ci ha 
raccontato la sua storia.

“Quando ero ragazzo ero ossessionato dall’idea di dover morire. 
Mi chiedevo sempre: «Ma perché viviamo? Cosa ci stiamo a fare su 
questa terra, se tanto prima o poi moriremo?» Ricordo che un 
giorno l’ho chiesto a mia madre e lei mi ha risposto: «Noi viviamo 
solo per morire e dobbiamo cercare di vivere questa vita meglio 
che possiamo». Ma questa risposta non mi aveva soddisfatto. 

Molte persone a cui mi rivolgevo mi davano più o meno la stessa 
risposta, ma io vedevo che, anche se mi dicevano sempre che 
dobbiamo vivere al meglio che possiamo, era molto più facile 
vedere gente che soffriva, piuttosto che gente felice.

Dopo un po’, quando ero ancora giovane, ho iniziato a bere per 
spegnere tutte le mie domande sulla sofferenza e sulla morte che 
mi torturavano. Sono diventato un alcolista.

Nel frattempo mi sono sposato e ho avuto dei figli, ma il mio 
alcolismo mi rendeva pieno di rabbia incontrollata; ero un marito 
molto violento e ho causato tanti traumi alla mia famiglia.

Un giorno un amico che era diventato credente mi ha dato da 
leggere un Vangelo nella lingua nazionale. Ho iniziato a 
frequentare un gruppo di persone che si incontravano di nascosto 
per leggere la Bibbia e pregare, perché a quel tempo nello Stato 
dove abito era proibito ritrovarsi per motivi religiosi.

Io, al contrario di tanti altri, ero andato a scuola, per cui sapevo 
leggere la lingua nazionale abbastanza bene, e per la prima volta 
ho sentito parlare di fede, di vita dopo la morte, di Gesù che diceva: 
«Chi crede in me anche se muore vivrà». Per la prima volta ho 
capito che la mia vita aveva un senso, un orizzonte che andava oltre 
quello che riuscivo a vedere intorno a me. Trovando risposta alle 
mie domande di sempre, ho deciso di fidarmi e di andare avanti a 
conoscere questo Dio, e ho dato la mia vita a Gesù.

La mia vita è cambiata completamente: ho smesso di bere, sono 
riuscito a procurarmi una Bibbia intera in lingua nazionale e ho 
iniziato a leggerla e studiarla.

Le persone intorno a me si sono accorte del mio cambiamento 
(ero molto conosciuto nel mio villaggio per essere un ubriacone) e 
mi chiedevano cosa fosse successo, così ho potuto condividere la 
mia fede prima nel mio villaggio e poi anche in quelli intorno. 

La cultura del mio popolo negava Dio in tutti i modi possibili; la 
gente si basa su tradizioni popolari in cui si adorano i demoni e gli 
spiriti, per cui, parlare di cristianesimo e di Gesù, era considerato un 
tradimento al nostro popolo e un accettare la cultura degli stranieri. 

Io e gli altri credenti abbiamo dovuto sopportare tante 
oppressioni e persecuzioni. Ma Dio non ha smesso di stare al mio e 
nostro fianco e dopo un po’ di anni ho potuto vedere la nascita di 
diverse chiese, di cui oggi sono il responsabile.

Sono arrivati poi dei missionari che mi hanno fatto leggere i 
Vangeli nella mia lingua. Leggere la Parola di Dio nella mia lingua è 
stata un’emozione indescrivibile: all’improvviso tutto mi sembrava 
più facile da capire, e ho subito desiderato di aiutarli a tradurre la 
Bibbia intera. 

Ogni volta che un libro della Bibbia veniva tradotto, io lo leggevo 
e lo facevo leggere a tutti i credenti che conoscevo, per valutare se 
la traduzione era comprensibile per tutti o se c’era bisogno di fare 
delle modifiche.

Ho visto coi miei occhi, man mano che venivano pubblicate 
nuove porzioni delle Scritture, l’interesse dei credenti, e anche dei 
non credenti, nei confronti del Vangelo. 

Per la prima volta abbiamo sentito Gesù come qualcosa di nostro, 
e non il “Dio degli stranieri”.

Le persone del mio popolo erano attirate a leggere e ascoltare le 
cose di Dio, proprio per il fatto che erano nella nostra lingua.

A distanza di tanti anni, l’anno scorso è arrivata la traduzione 
completa della Bibbia. Ero presente quando c’è stata la festa per 
celebrare Dio per la Bibbia che avevamo ricevuto. Abbiamo 
distribuito copie a tutti i presenti e c’è stata grande commozione ed 
emozione per questo dono meraviglioso”.

Aziz
“Da qualche mese la Bibbia intera, per la prima volta, è disponibile 
nella nostra lingua. 

Purtroppo ci sono ancora tante persone che faticano a leggerla. 
Anche se parliamo abitualmente la nostra lingua in casa o nel 
villaggio, molti di noi non hanno mai imparato a leggere e scrivere 
o hanno imparato da bambini e poi non lo hanno più fatto per anni, 
e ora leggono molto a fatica. 

Per aiutare queste persone, abbiamo iniziato una lettura biblica 
con un piccolo gruppo a casa nostra, e poi anche molti altri che 
abitano lontano da noi ci hanno chiesto di partecipare. Per 
raggiungere tutti abbiamo pensato a un appuntamento online, una 
volta alla settimana, per leggere la Bibbia insieme. Da subito 
abbiamo visto un interesse che andava oltre quello che potevamo 
immaginare. Inizialmente ci trovavamo quasi solo fra credenti, poi 
molti di noi hanno iniziato a invitare anche amici e parenti.

In breve tempo, dal nostro piccolo gruppo, siamo ora quasi 400 
persone, e molti si sono convertiti anche a seguito di queste letture.

Gloria a Dio per la sua Parola!”

Rizgar
“Ho lasciato il mio Paese tanti anni fa in cerca di lavoro, e mi sono 
trasferito con la mia famiglia all’estero. Lì abbiamo conosciuto dei 
cristiani che ci hanno parlato di Gesù. Ci siamo convertiti e abbiamo 
iniziato a frequentare la loro chiesa.

Anche se nel tempo abbiamo imparato sempre di più la lingua 
dello Stato in cui ci troviamo, ancora oggi non è facile per noi 
comprendere pienamente l’insegnamento biblico e partecipare 
alle attività della chiesa che frequentiamo.

All’inizio eravamo l’unica famiglia di cristiani del mio popolo nella 
città, ma col passare degli anni si sono aggiunte altre famiglie.

Con loro, in accordo con i responsabili della nostra chiesa, 
abbiamo iniziato ad avere degli incontri aggiuntivi durante la 
settimana in cui preghiamo insieme nella nostra lingua.

Quando abbiamo saputo che la Scrittura è ora disponibile nella 
nostra lingua, ce ne siamo procurati delle copie, e abbiamo iniziato 
uno studio biblico a casa nostra. Che grande gioia comprendere la 
parola di Dio con parole che parlano al nostro cuore!”

Anziani che imparano a leggere
Incontro di celebrazione per l’arrivo della Bibbia

Battesimi


